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L'opera d'arte
si fa ideologia
e perde senso

Dopo Hegel l'estetica
ha trascurato

la relazione tra arte
e sfera religiosa

Per Guardini il carattere sacro della creazione è lacerazione

FEDERICO VERCELLONE

M
ai come oggi gli in-
teressi dell'esteti-
ca si diffondono
su un panorama

quanto mai ampio e variegato
di temi, che va dalle arti alle
neuroscienze, dal design agli
stili della vita quotidiana. For-
se l'unico grande escluso da
questo scenario è il tema che
per più lungo tempo è stato il
cuore pulsante dell'indagine
estetica: Dio e l'universo reli-
gioso. Come dimenticare che
per il più grande capolavoro
dell'estetica moderna, le hege-
lianeLezioni di Estetica, l'«idea
del bello artistico o l'ideale»
coincide con il contenuto spiri-
tuale ovvero divino dell'ope-
ra? Dopo Hegel non c'è forse
aspetto che sia stato più tra-
scurato dall'estetica della rela-
zione dell'arte con la sfera reli-
giosa e cultuale. Nelle Lezioni
di estetica l'arte è «manifesta-
zione sensibile dell'idea», lad-
dove essa esprime e mette a
giorno quella verità spirituale
che è il divino. I due termini
non appartengono esclusiva-
mente, e neppure in forma
maggioritaria, alla sfera del
culto, attraversano bensì tut-
to l'ambito della creazione ar-
tistica. E coinvolgono anche il
corpo cui solitamente è più in-
teressata l'estetica del mondo
protestante con la sua liturgia

musicale che sfiora a tratti, so-
prattutto ma non solo nelle
chiese pentecostali, la dimen-
sione dello happening.

Il corpo e le tensioni che es-
so esprime si riaffacciano inve-
ce con grande forza nelle pagi-
ne dedicate all'estetica di Ro-
mano Guardini, il grande teo-
logo e filosofo cattolico nato
in Italia ma di fatto completa-
mente assimilato alla Germa-
nia e alla cultura e alla storia
tedesca di cui attraversò an-
che i momenti più bui mante-
nendosi tuttavia lontano ed
estraneo al mondo politico e
culturale del nazionalsociali-
smo. Questo motivo si affac-
cia potentemente negli Scritti
di estetica, letteratura, arte cu-
rati da Giampiero Moretti e ac-
compagnati da una sua prege-
vole e ampia introduzione,
che costituiscono il quindice-
simo volume delle Opere com-
plete di questo pensatore che
vengono ora pubblicate in ita-
liano da Morcelliana. Qui, a
differenza di quanto non av-
venga per Hegel, il carattere
sacro della creazione artistica
si manifesta nella tensione
creativa che è caratterizzata
da una dolente lacerazione. In
questo squarcio si affaccia la
valenza divina e quasi cristia-
na per vocazione dell'arte stes-
sa che intrinsecamente richia-
ma il travaglio dell'incarna-
zione. In questo modo trova-
no accesso all'opera d'arte i

motivi opposti della forma e
della deformazione, della bel-
lezza e della tensione verso l'a-
nomia e l'informe che rinvia-
no, in chiave secolare, al dram-
ma cristologico. Il percorso ge-
netico dell'opera d'arte è an-
che un percorso fisico che con-
cerne tanto il corpo dell'opera
quanto quello dell'artista e
del fruitore.
Ogni opera d'arte significa

così un capitolo della faticosa
relazione di connubio tra spiri-
to e mondo. Un'amicizia in cui
la presenza di Dio svolge un
ruolo fondamentale, e dunque
anche l'immagine di culto che
raccoglie l'essere oggettivo di
Dio e del suo agire. Il culto, at-
traverso l'arte, costituisce così
una mediazione del divino
che si pone a contatto con l'u-
mano. Nello scritto Sull'essen-
za dell'opera d'arte Guardini
sottolinea e ribadisce che l'o-
pera riceve il suo senso soltan-
to da Dio. In questo modo - per
riprendere Pascal - «l'uomo su-
pera infinitamente l'uomo»,
mentre ogni espressione arti-
stica esplicita una vocazione e
una funzione escatologica.
Questo vale per tutta la sfera
dell'arte sinanche per quella
astratta. Ogni arte è consenta-
nea a una concezione dell'uni-
verso nel cui alveo essa si asse-
sta senza tuttavia essere essa
stessa l'artefice di una visione
del mondo. E questo invece l'e-
quivoco fondamentale sul qua-

le si fonda l'estetica del nazio-
nalsocialismo. Su questa via
essa, fra l'altro, non solo scam-
bia l'arte astratta per l'espres-
sione ideologica di una conce-
zione deviante del mondo che
viene condannata come "dege-
nerata", ma contrappone a
questa un'arte in grado di
esprimere i valori più sani e vi-
gorosi, dotata di una forza
espressiva in grado di manife-
stare la salute intesa nel suo
senso più profondo, come l'in-
tegrità fisica, psicologica e mo-
rale di un popolo. Tuttavia,
obietta Guardini, la tensione
metafisica che attraversa ogni
arte non può essere confusa
con un contenuto ideologico,
per l'appunto con una visione
del mondo. Se l'arte si fa ideo-
logia essa perde la sua natura
profonda, che si esprime nella
vocazione allo stile, dotata di
un'intima tensione metafisi-
ca, che è anche una potente
energia formatrice. E così che
mentre lo stile può rendere af-
fini artisti fra loro molto di-
stanti anche dal punto di vista
ideologico, come Nolde e
Rouault, consentendoci di
ascriverli al mondo espressio-
nista, un'arte che si costringe
invece dentro la gabbia d'ac-
ciaio dell'ideologia finisce per
far collassare la propria indivi-
dualità privandosi di ogni au-
tonomia espressiva. —
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ROMANO GIARDINI

OPERA OMNIA

XV

SCRITTI DI ESTETICA,

LE77ERATURA,ARIE

Romano Guardini
"Opera Omnia XV, Scritti di
estetica, letteratura, arte"
(a cura di Giampiero Moretti
trad. di Giulia Battistoni)
Morcelliana
pp.469, € 49
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